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«SIGNOR PARKINSON»
DI MONICA N.SCALABRIN
Maria Luisa, una maestra elementare
di mezza età, nella primavera dell'an-
no 2006 viene colpita da una rarissima

patologia degenerativa delta corteccia
cerebrale e net giro di pochi mesi si

trasformerà in una misteriosa sorta di

baco da seta prigioniero del suo stes-
so corpo. Paralizzandosi a poco a poco
soprawivrà a lungo in una misteriosa
dimensione parallela alia nostra.
Monica, la sua giovane e fragile figlia,
decide di scrivere allora, d'accordo

con lo psicoterapeuta che sostiene la

famiglia, una lettera sotto forma di

diario indirizzata ad un uomo malvagio
e immaginario che ha distrutto la loro

vita dando cosi un volto a tanto dolore.

Presto questo delicato gioco terapeu-
tico trasformerà il loro legame in

qualcosa di indissolubile e privo di

barrière. Le due donne scopriranno
che l'amore non terne la fine, non ha

paura del silenzio o del buio ed insie-

me cercheranno la luce che portera
Maria Luisa in un luogo di pace! rb

«LA MIA VITA CON LADY PARK»
DI GIORGIO CHATRIAN

L'esperienza di una malattia puö esse-
re vissuta come momento di crescita

personale. E quanto ha scelto di fare
l'Autore che, con una scrittura ironica

e puntuale, ci présenta Lady Park, per
farcela conoscere e aiutarci ad averne
meno paura. Dal giorno délia diagno-
si, gravido di ombre e di dubbi, fino

all'accettazione dei cambiamenti nella
conduzione delta propria vita che si

rendono necessari quando i sintomi
si affacciano e portano il loro carico di

fatica, sono qui proposti quattordici
anni di convivenza con la malattia di

Parkinson: la dimensione spirituale
con la quale sono stati vissuti, ma
anche la progressione dei sintomi e

le terapie adottate per continuare il

proprio percorso nella maggiore auto-
nomia possibile. La singolarità delta

testimonianza consiste anche nella
descrizione dell'esperienza diretta di

tutte le possibili cure, dalla terapia
farmacologica alla stimolazione cerebrale

profonda (DBS), passando per
l'infusione duodenale continua di

Levodopa e l'apomorfina. rb

«Insieme» a Flavio Moro
e «Mister Parkinson»
Sabato 6 giugno su RSI LA1 è andata in onda la puntata di «Insieme»
dedicata all'Associazione Parkinson Svizzera. «Insieme» è uno spazio
riservato ad associazioni senza scopo di lucro, molto breve - dura infatti
A minuti - che permette alle organizzazioni di presentare i propri servizi
e di sensibilizzare su alcune patologie.

Ogni puntata ha un protagonista che si rac-

conta. Quesfanno per l'Associazione Parkinson

Svizzera mi è stato proposto di raccon-

tare délia mia vita con «Mister Parkinson».

All'inizio la proposta mi ha spaventato. Non

ero affatto convinto di voler parlare délia
mia malattia davanti a una telecamera.

Poi dopo il primo incontro con il regista
Vito Robbiani ho cominciato a pensare che

avrei avuto un'occasione unica per lanciare

un messaggio positivo a tutte le persone
colpite dalla malattia di Parkinson. Nel con-

tempo potevo rendere un favore
all'Associazione Parkinson Svizzera che tanto fa

per chi è colpito da questa malattia e i loro
familiari.

È poi seguito un secondo incontro con
il regista. Da parte mia gli ho proposto
un'impostazione del servizio che lui ha ac-

cettato. L'idea era di lanciare un messaggio

a chi ha la mia stessa malattia. Far capire
in special modo a chi ha una diagnosi in
giovane età corne l'ho avuta io, che si puö
vivere anche con «un coinquilino scomodo

corne <Mister Parkinson«.
E che non bisogna aver timoré a prendere

contatto con i rappresentanti di Parkinson
Svizzera e dei gruppi di auto-aiuto presenti
in diverse regioni del Ticino. Ci vuole owia-
mente del tempo prima di arrivare a questo,

ancor di più prima di mettersi in gioco per
esempio in una trasmissione corne «Insieme».

Per favorire i contatti tra i giovani colpiti
dal Parkinson è stato creato due anni fa il
gruppo giovani Parkinson Ticino. «Insieme»

è stato un tassello di questo puzzle di
iniziative volte a informare la popolazione
su questa malattia e sul fatto che a essere

colpite sono anche persone giovani, e questo

sempre in maggior numéro.
Con il giornalista regista Vito Robbiani

ci siamo trovati subito in sintonia e durante

le riprese mi sentivo a mio agio. Mi ha

fatto piacere che si sia interessato délia
malattia e che volesse informazioni in merito.

Ritengo che il servizio, seppur breve, sia

riuscito a far passare un messaggio chiaro:

bisogna vivere con la malattia e non per la
malattia.

Non nascondo che ci sono giorni no,
giorni che richiedono tutta la mia forza di
volonté per fronteggiare le bizze di «Mister
Parkinson». È in una di queste giornate che

ho scritto la frase che rispecchia il mio modo

di affrontare questa seconda vita, senza
dubbio tutta in salita, ma degna di essere

vissuta: «Non importa quanto è grande la

montagna che porti dentro di te, l'importante

è che tu sappia trovare ogni giorno la
forza per poterla affrontare.»

Chi lo desidera, puo guardare la trasmissione

TV «Insieme» del 6 giugno 2015 nel
nostro sito www.parkinson.ch nella rubrica
«News». Flavio Moro
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